
Una perizia sulla dinamica dell’inciden-
te in cui l’altro pomeriggio è morto il ca-
mionista Tullio Chinese, 56 anni, via Alpi
Giulie 7, sarà disposta nei prossimi giorni
dal pm Pietro Montrone. Il magistrato vuo-
le capire esattamente quello che é succes-
so sulla statale che porta a Basovizza al-
l’altezza della cava Cok. Chinese che viag-

giava a veloci-
tà moderata in
sella alla sua
Suzuki Intru-
der 1400 si è
all’improvviso
trovato davan-
ti la fiancata
di una Volvo
V40 che aveva
iniziato la ma-
novra di svolta
a sinistra per
imboccare via
Max Fabiani.
Ha tentato

una manovra di emergenza e ha frenato
ma non c’è stato nulla da fare. L’impatto è
stato inevitabile.

Ha gli occhi lucidi Ariella Coslovich, la
moglie del camionista morto. Tiene in ma-
no un portaritratti con l’immagine del suo
Tullio durante un raduno di appassionati
delle due ruote. È appena tornata dagli uf-
fici di viale Miramare dei vigili dove le so-
no stati consegnati gli effetti personali di
suo marito. Ricorda: «Tullio era uno che
conosceva bene le strade. Era uno pruden-

te perché nella sua vita ne aveva visti tan-
ti di incidenti. La sua grande passione era
la moto. Ogni tanto andava a farsi un giro
con la sua due ruote».

E così è successo l’altro giorno. Chinese
attorno alle 16 era sceso in garage e si era
messo in sella di quello che chiamava «il
mio gioiello». Poi è partito per fare un pic-
colo giro. L’incidente si è verificato men-
tre stava tornando verso casa.

Ricorda ancora la donna disperata: «At-
torno alle 19 si sono presentati due vigili
urbani e mi hanno detto che c’era stato un

incidente. Mi hanno spiegato che Tullio
non ce l’aveva fatta. Mi è caduto il mondo
addosso. Ora che lui non c’è più la mia vi-
ta è finita. Stava contando i mesi e i giorni
che mancano alla pensione. Avremmo avu-
to tanti anni davanti e ora è tutto finito.
Non me ne rendo conto. È assurdo».

Chinese lavorava da qualche tempo per
la ditta Farosich. Ma pochi mesi fa si era
trovato all’improvviso senza lavoro a cau-
sa della ristrutturazione dell’altra azien-
da nella quale lavoravava da molti anni.
«Aveva cominciato a lavorare - ricorda la

moglie - che non aveva ancora 15 anni. Poi
era stato assunto alla Marocchi, diventata
Autamarocchi. Portava le cisterne in giro
per l’Europa. Era un lavoro pericoloso,
ma Tullio era prudente e non gli era mai
accaduto nulla. Per questo è assurdo che
sia morto per un incidente a pochi chilo-
metri da casa. Tra un anno e mezzo sareb-
be dovuto andare in pensione dopo una vi-
ta di lavoro. È pazzesco». Non ce la fa più
Ariella Cosolovich e scoppia a piangere
mentre stringe tra le mani il portaritratto
con la foto di suo marito che non c’è più.
(c.b.)

Fatturopoli, scoperti 9 evasori cinesi
Compravano documenti contabili falsi per scaricarli dalle tasse. Danno erariale per 2,5 milioni

LA DINAMICA

Il pm Montrone
ha disposto una perizia:
per i vigili urbani
lo sventurato centauro
non andava veloce

IN VIA MUDA VECCHIA

Prende a calci un’auto,
lo arrestano per droga
Durante la perquisizione
gli agenti trovano
30 grammi di hashish

INVIA SAN ROCCO

Fanno pipì sui muri
Multati 4 giovani

di CORRADO BARBACINI

Commerciavano in fat-
ture false al prezzo scon-
tato del 70 ma anche del
90 per cento. In pratica
vendevano un documen-
to da 100 euro anche per
soli dieci euro. Per anni
è stato questo il business
di un buon numero di ne-
gozi cinesi di Borgo Tere-
siano.

I documenti fiscali con-
traffatti servivano per au-
mentare i costi delle
aziende e quindi recupe-
rare denaro addirittura
andando a credito nei
confronti del fisco.

Sono nove le ditte tutte
intestate a commercianti
cinesi che adottavano
questo sistema. Sono sta-
te scoperte nel corso del-
l’indagine scattata due
anni fa con l’arresto del-
l’imprenditore France-
sco Paolo Settimio, 44 an-
ni, ritenuto l’artefice del-
la Fatturopoli triestina.
Era stato bloccato a Dui-
no e nella sua auto c’era
tutto l’occorrente per rea-
lizzare le fatture false. I
finanzieri gli stavano die-
tro da tempo. Qualche
mese prima infatti nel
corso di un’indagine rela-
tiva a una bancarotta
fraudolenta un commer-
ciante tristino, Massimi-
liano Campisi, aveva am-
messo: «Per lo svolgimen-
to della mia attività ho
utilizzato fatture false».

Dopo la chiusura del-
l’inchiesta penale la Tri-
butaria ha attivato una
serie di verifiche fiscali
nei confronti dei nego-
zianti cinesi acquirenti
delle fatture. Hanno ac-

certato l’evasione all’Iva
di oltre 2,5 milioni di eu-
ro. Ma anche truffe nelle
imposte dirette e nel-
l’Irap da parte dei negozi
che erano i clienti di Set-
timio.
Ecco cosa cosa aveva di-
chiarato un commercian-
te cinese agli investigato-
ri della Tributaria che
stavano indagando sulla
maxitruffa delle fatture
all’origine della verifica.
«Settimio mi aveva chie-
sto se avevo la necessità

di fatture per documenta-
re acquisti mai fatti. Mi
rilasciava periodicamen-
te dei documenti». Poi
continua: «Ogni due me-
si mi contattava propo-
nendomi le sue fatture e
ci accordavamo telefoni-
camente sulla cifra che
lui doveva indicare nella
fattura fissando un certo
giorno per l’appuntamen-
to. Si presentava con il
bollettario e compilava
davanti a me alcune fattu-
re. Scriveva sulle stesse

il numero, la data che lui
sceglieva casualmente e
la descrizione della mer-
ce. Poi annotava l’ora di
partenza e il prezzo uni-
tario dei beni riportando
l’indicazione dell’Iva.
Era sempre lui che mette-
va la firma del conducen-
te e quella del cessiona-
rio. Poi io gli consegnavo
il mio timbro che lui ap-
poneva sulla fattura». E
ancora: «Era sempre Set-
timio a decidere quale
timbro apporre sulle fat-

ture false. In un primo
periodo utilizzva il nomi-
nativo ”Ditta Settimio
Francesco Paolo” e suc-
cessivamente quella di
”Tutto shopping”. Per il
rilascio delle fatture mi
richiedeva il 12 per cen-
to del totale. Effettuavo
sempre il pagamento in
contanti. l’ultima volta
che mi ha consegnato fat-
ture è stato il 30 giugno
(del 2007, ndr) per l’am-
montare di circa 40 mila
euro». Insomma pagava-
no per aggiustare i conti

e quindi resistere e far
fronte a modo loro alla
crisi.
«Questi controlli fiscali -
si legge in una nota della
Guardia di finanza - han-
no permesso di porre un
freno a condotte con rica-
dute sull’intera collettivi-
tà che avvenivano senza
tener conto delle norme
fiscali e del principio co-
stituzionale che sancisce
l’obbligo di concorrere al-
le spese pubbliche in fun-
zione della propria capa-
cità contributiva».

È stato visto ieri attorno alle 5 da
alcuni abitanti di via della Muda
Vecchia mentre prendeva a calci la
portiera di una vettura parcheggia-
ta. Colpi violenti e anche fragorosi
che avevano svegliato appunto qual-
che abitante degli stabili.

È stata chiamata la polizia e in
breve una volante è giunta sul po-
sto. Ma l’uomo che prendeva a calci
le portiere se n’era già andato. Così
è scattata una ricerca e dopo poco -
sulla base delle indicazioni degli
abitanti che lo avevano visto - è sta-
to bloccato in piazza Unità un uomo
le cui caratteristiche erano quelle
indicate. Il suo nome è Mario Folla,
30 anni.

Gli agenti lo hanno perquisito e in
tasca hanno tro-
vato un pac-
chettino conte-
nente 30 gram-
mi di hashish.
Inevitabile l’ar-
resto. Folla è
stato accompa-
gnato al Coro-
neo e domani,
assistito dall’av-
vocato Pietro
Volpe, sarà in-
terrogato dal
gip.

Mario Folla
ha già avuto in
passato diversi
problemi relati-
vi alla droga.
Qualche anno
fa è stato condannato a otto mesi
per aver acconsentito che all’inter-
no del suo pub «Come in» a San Gia-
como venisse spacciata cocaina.
Qualche anno prima era stato arre-
stato perché ritenuto un componen-
te della banda dei topi d’auto. In
un’occasione con due complici ave-
va anche aggredito il proprietario
di una Fiesta che li aveva sorpresi
all’opera. Avevano caricato di peso
il malcapitato proprietario sulla lo-
ro auto e poi lo avevano getato in
strada dopo qualche chilometro.
(c.b.)
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PARLA LA MOGLIE DEL MOTOCICLISTA MORTO A BASOVIZZA. FACEVA IL CAMIONISTA

«Gli mancava poco alla pensione»
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Giornata contro l’omofobia

Volante della polizia

       Passa l’estate con noi
lontano dall’afa della città

BUNGALOW PER 5 PERSONE + AUTO

UN BENVENUTO AGLI AMICI A 4 ZAMPE

MARINA JULIA (GO) Via Giarrette, 65 
Tel. 0481/40561 - fax 0481/40423

www.villaggioalbatros.com - info@villaggioalbatros.comww mm

GIUGNO (mese completo) € 960,00
LUGLIO (mese completo) € 1.650,00
AGOSTO (mese completo) € 1.890,00
GIUGNO + LUGLIO + AGOSTO € 4.000,00

in confortevoli VILLINI
completamente attrezzati,
immersi nel verde, a due passi 
dalle nostre piscine…
1 settimana a partire da € 240,00

Un controllo
della
Guardia di
finanza
all’interno di
un negozio
cinese in
Borgo
Teresiano

In una foto di archivio un blitz messo a segno dagli investigatori della Guardia di finanza in un
negozio di Borgo Teresiano. Questa volta i militari hanno accertato un’evasione di oltre 2,5
milioni di euro

A sinistra la
vittima Tullio
Chinese
fotografato
vicino ad
alcune moto;
qui a fianco il
punto dove
si è
verificato
l’incidente
mortale
lungo la
statale che
porta a
Basovizza
(Foto
Lasorte)

Le verifiche fiscali
che hanno portato al-
l’accertamento di una
maxievasione di oltre
2,5 milioni di euro da
parte di nove ditte ci-
nesi che hanno sede
in Borgo Teresiano so-
no state attivate dal
principale accusato
nell’inchiesta penale.
Francesco Paolo Setti-
mio, il regista della
Fatturopoli triestina
già nel corso del pri-
mo interrogatorio ai
primi di ottobre del
2007 aveva indicato
agli investigatori della
Tributaria un buon nu-
mero di nomi di azien-
de che si erano servite
da lui per acquistare
le fatture contraffatte.
Aveva spiegato che la-
vorano nel settore del-
la pelletteria e dell’ab-
bigliamento in città e
che quello dell’uso dei
documenti falsi era
l’unico sistema per so-
pravvivere alla crisi.

Sono una dozzina le as-
sociazioni che aderisco-
no alla seconda Giornata
internazionale contro
l’omofobia, che si cele-
bra oggi in tutto il mon-
do. Si tratta di Arcigay,
Arci lesbica, Associazio-
ne genitori, amici e pa-
renti di omosessuali, Fa-
miglie Arcobaleno, Cgil,
Arci, Radicali Certi dirit-
ti, Mariomieli, Di’Gay
project, GayLib, Avvoca-
tura per i diritti Lbgt-Re-
te Lenford e Rete degli
studenti medi. «L’omofo-
bia è frutto soprattutto
dell’ignoranza», dice Ma-

ria Ginaldi, del circolo
Arcobaleno, aggiungendo
che «serve l’impegno di
tutti contro le discrimina-
zioni di natura sessua-
le». Francesco Bilotta,
dell’Avvocatura diritti
Lgbt-Rete Lenford, parla
del significato di «una
giornata di grande spe-
ranza, perché oggi è me-
no difficile di qualche an-
no fa rivelare di essere
omosessuali. Finora i ter-
mini famiglia e omoses-
sualità erano lontani, og-
gi finalmente i due con-
cetti possono essere avvi-
cinati, perché sono accet-

tate le famiglie composte
da persone dello stesso
sesso e senza l’avallo del-
le istituzioni religiose».
Clara Comelli, dell’Asso-
ciazione radicale Certi
diritti, evidenzia «l’im-
portanza della Giornata
di mobilitazione a favore
degli omosessuali». (u. s.)

Non bastano i costanti controlli
della polizia municipale: c’è ancora
chi insiste a considerare il centro cit-
tadino una cloaca all’aperto. L’ordi-
nanza anti-pipì del sindaco Dipiaz-
za, infatti, ha colpito ancora. Una
pattuglia della polizia municipale
ha sorpreso l’altra sera quattro per-
sone a orinare in via Tor Bandena e
in via San Rocco. Sono stati bloccati
quattro giovani tra i 18 e i 28 anni,
appena terminato uno degli spettaco-
li collaterali di Mtv.

«Non ce la facevamo più», si sono
giustificati i tre con la polizia muni-
cipale. Ma i vigili urbani non si sono
impietositi. Hanno preso il blocchet-
to dei verbali e lo hanno compilato.

Lo spettacolo (il loro) era troppo
evidente per poter chiudere un oc-
chio. A tutti sono state comminate le
multe previste dall’ordinanza in vi-
gore dal settembre scorso: la cifra
ammonta a 500 euro. Sono oltre 50 le
persone sorprese dai vigili urbani
nell’ambito dei controlli speciali not-
turni che la polizia municipale sta
continuando a effettuare soprattutto
nell’area di Cittavecchia, oggetto di
numerose lamentele da parte dei re-
sidenti.

V.le Campi Elisi, 62 (fi anco PAM)
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